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Una piattaforma interna per vendere 
direttamente agli investitoriicrediti 

deteriorati delle banche popolari, 
bypassando cosi altri intermediari. Ë 
ilprogetto a cui sta lavorando la Luigi 
Luzzatti, la società consortile delle 
banche popolari italiane. L'idea, da 
quanto raccolto dal Sole 24Ore, sta 
prendendo forma in queste settima 
nee dovrebbe vedere la luce entro il 
primo semestre per essere sviluppata 
nel corso del 2024 e oltre. Il primo 
passo, tra maggio e giugno, saràilva-
rodi una nuova cartolarizzazione di 
sofferenze e la realizzazione di due 
cessioni, un pacchetto di unsecured 
granularie uno di single name ga 
rantiti, con un obiettivo complessivo 
di derisking fino a 400/500 milioni 

lordi di diverse banche popolari. 
Dopo aver chiuso a dicembre una 

nuova cartolarizzazione di Npl da 
300 milioni insieme all'advisor Imi, 
la piattaforma consortile puntad'ora 
in poi a gestire in autonomia le ces 
sioni true sale di pacchetti di crediti 
deteriorati, cosi da trasferire gli Npl 
dalle banche direttamente agli inve 
stitori finali o ai veicoli di cartolariz 

zazione. Con il lancio di una propria 
struttura di compravendita di dete 
riorati "in house", le Popolari centre 
rebbero il doppio obiettivo di alleg 
gerirel'Npl ratio e di trattenere al loro 
interno una parte maggiore del prez 
zo finale di vendita dei deteriorati, vi 
Sto che non dovrebbero affidarsi alle 
piattaforme di altri servicer. 

Si vedra quale sara l'esito di que 
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sto progetto. Per la Luzzatti, società 
giovane visto che è stata costituita 
nel 2017 Su iniziativa di Assopopola 
riedi 17 banche popolari, si tratta di 
certo di un balzo in avanti nella dire 
zione di un ampliamento dei servizi 
e degli strumenti erogati a favore 
delle banche consorziate. Quello 
della piattaforma interna è peraltro 
solo uno dei tasselli del nuovo piano 
operativo approvato a fine 2023 dal 
Cda. La società delle Popolari, che si 
pone l'obiettivo di fornire servizi 
ancillari a supporto delle banche 
azioniste, «avendo ormai alle spalle 
iprimi anni di attività, intende ac 
crescere l'integrazione dei pro 
grammi consortili con le strategie 
delle banche azioniste - spiega al 
Sole 24,Ore il presidente Nicola Luigi 
Giorgi - mettendo a fattor comune 
competenze e risorse». 
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Già nel corso del 2023 il perimetro 
di intervento della Luzzatti era stato 
ampliato. Accanto alla prosecuzione 
delle operazioni di deriskinge alle at 
tività sul fronte delle normative e dei 
Controlli interni, erano state avviate 
le iniziative coordinate per la reda 
zione deipiani di interventie il rece 
pimento dei fattori Esge una prima 
convergenza delle partnership di 
prodotto delle banche azioniste in al 
cuni settori. Oggi però si prova a 
guardare oltre, «Nel nostro piano per 
il 2024 -spiega l'a.d. Luigi Avogadro 
- oltre al consolidamento delle ope-
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I primo passo, 
tra maggio 

e giugno, 
sarà il varo 
di una nuova 
cartolarizza 

zione di 
sofferenze 

razioni di derisking, abbiamo pro 
grammato di attivare nuovi accordi 
di collaborazione con le nostre ban 

che azioniste di maggiori dimensio 
ni, in primis la Popolare Sondrio, e 
conipartner di prodotto e di raffor 
zare iservizi diretti del consorzio, co 
me ad esempio nel settore dei finan 
ziamenti agevolatie garantiti». 

In parallelo la società consortile 
sta estendendo l'assistenza relativa 
ai modelli di pianificazione strategi 
cae risk management ed intende av 
viare «entro breve nuovi cantieri di 
lavoro sul tema Esg (tassonomia, ob 
blighi di disclosure, prodotti green, 
ndr)» e ampliare il servicing dedicato 
«alla regolamentazione interna e ai 
controlli di I1° livello (compliance a 
antiriciclaggio), che consente alle 
banche popolari di piccolee medie 
dimensioni di affrontare insieme la 

sempre maggiore complessità nor 
mativaeirelativiadempimenti», ag 
giunge Avogadro. 

Realistico peraltro che neiprossi 
mi mesi prenda forma anche una 
prima iniziativa di funding coordi 
nata dalla società consortile stessa, 
tema questo su cui ha postogrande 
attenzione lo stesso Governatore di 
Banca dItalia Fabio Panetta all'As 
siom Forex di Genova, annunciando 
un monitoraggio stretto suipiani di 
raccolta delle banche. 

Il contesto di mercato, va detto, è 
a dir poco complicato per le banche 

medio-piccole. La necessità di un 
aggiornamento del modello di busi 
ness, l'impossibilitàdi fare scala per 
evidenti limiti strutturali, la presen 
zadiunaregolamentazione sempre 
piùpressante che impone costi cre 
scenti, sono sfide tutt'altro che ba 
nali pergli istituti a vocazione tipica 
mente territoriale. La costruzione 

dei due maxi-poli del credito coope 
rativo a livello nazionale, Ccb e Ic 
crea, voluta dal legislatore, è una 
strada. Per altre Popolari, fare squa 
drae consorziarsi � soluzione invo 
cata peraltro da tempo anche da Bce 
e Bankitalia - sembra essere l'altra 
opzione scelta per mantenere l'auto 
nomia e servireiterritori. 
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